PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

CONSIDERATO che:

· l’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2000 ha posto in capo alle Amministrazioni l’obbligo di adottare entro il 30.6.2001 il Piano triennale di azioni positive per la piena realizzazione degli obiettivi di parità e di pari opportunità di lavoro tra lavoratrici e lavoratori;

· la mancata adozione del piano comporta l’impossibilità di procedere a nuove assunzioni, comprese quelle relative a soggetti appartenenti alle categorie protette;

· Il Comune di Massazza di Biella, nell’ambito dell’assistenza tecnico-amministrativa agli Enti Locali, ha provveduto a mettere a disposizione il proprio piano;

RITENUTO di dover provvedere in merito recependo senza modifiche il testo del Piano predisposto dalIl Comune di Massazza di Biella;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti 

DELIBERA

di adottare il Piano triennale di azioni positive per la piena realizzazione degli obiettivi di parità e di pari opportunità di lavoro tra lavoratrici e lavoratori.

PIANO DI AZIONI POSITIVE

(Art. 7, comma 5, D.Lgs. 23/O5/OO n. 19)

Punto 1

Il Comune di Massazza finalizza la propria azione al raggiungimento della effettiva parità lavoro, tra uomo e donna.

A tal fine, per affermare l'effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il Comune di Massazza organizza i propri servizi ed i tempi di funzionamento dell'Ente.

Punto 2

La responsabilità del presente piano e delle risorse ad esso attribuite viene assegnata al Servizio Personale.

Punto 3

Il responsabile del presente Piano si avvarrà della collaborazione delle consigliere di parità.

Punto 4

L'analisi della attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori:

	Lavoratori
	Cat. D
	Cat. C
	Cat. B
	Cat. A
	Totale

	Donne
	0
	1
	0
	0
	1

	Uomini
	2
	0
	1
	0
	3

	Totale
	2
	1
	1
	0
	4


Posizioni organizzative: donne n. 0; uomini n. 1.

Punto 5

Assunzioni.

Non esistono possibilità per il Comune di Massazza di assumere con modalità diverse da quelle stabilite dalla legge. Non vi è alcuna possibilità che privilegi l’uno o l’altro sesso.

Nel caso di copertura di posti vacanti attraverso l’istituto della mobilità tra Enti, in assenza di norme contrattuali che disciplinano la materia, il Comune di Massazza provvederà a motivare l’eventuale scelta fra più domande aventi gli stessi requisiti e nulla osta prescritti.

Non esistono “promozioni” nel senso stretto della parola. Esiste una progressione “orizzontale” all’interno della categoria di appartenenza disciplinata dal C.C.N.L. e dal C.C.D.I.; tra i criteri di tali progressione non ; tra i criteri di tali progressione non esistono discriminanti di alcun genere tra i due sessi.

Punto 6

Assegnazione del posto.

Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa per soli uomini o per sole donne.

Come sempre, si terrà conto, nello svolgimento del ruolo assegnato, delle attitudini e capacità personali e, nel caso si rendesse opportuno offrire alternative per migliorare la estrinsecazione di tali possibilità, si studieranno le carie possibilità offerte dalla mobilità all'interno dell'Ente.

Punto 7

Formazione.

Il C.C.D.I. stabilisce che annualmente dovrà approvarsi un piano di formazione e perfezionamento riguardante tutto il  personale dipendente.

Il Piano dovrà tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la eguale possibilità lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi, ed altro, in modo tale da renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia.

Punto 8

Condizioni di lavoro.

Questo Comune oltre ad aver sempre concesso i congedi e permessi per motivi familiari previsti dalle norme in materia, ha sempre dimostrato sensibilità in ordine alle varie esigenze delle lavoratrici specialmente se riferite a questo genere di problemi.

Il C.C.I prevede la possibilità di articolare l'orario in modo differenziato e più flessibile per le lavoratrici madri nonché  per i dipendenti con problemi famigliari considerando soprattutto le esigenze di coloro che hanno figli in età scolare, concedendo anche su richiesta la trasformazione del rapporto di lavoro in part-time. 

E' stata introdotta la Banca ore che prevede articolazioni più flessibili degli orari 

E' stata approvato il progetto "più flessibilità per una migliore qualità della vita" volto a incentivare tutte quelle forme e modalità di lavoro che meglio si conciliano e si armonizzano con le esigenze famigliari (es. telelavoro). Il Comune di Massazza adotterà ogni azione positiva volta ad evitare che l'astensione dal lavoro per maternità posa essere causa di pregiudizio nella carriera del dipendente.

Punto 9

Ambiente di lavoro.

Complessivamente esiste una buona atmosfera nell’ambito di lavoro comunale. Non mancano momenti di relax che spezzano i ritmo del lavoro ed allentano le tensioni derivanti da inevitabili attriti che possono naturalmente verificarsi in seguito ad un contatto continuativo per molte ore al giorno.

Pur ritenendo che non esistano i presupposti perché possano verificarsi scherzi volgari, commenti indecenti sull’aspetto fisico, richieste di favori sessuali, molestie sessuali, ed altro di questo tipo, si decide di organizzare un servizio di ricezione di eventuali segnalazioni, anche anonime.

Mensilmente l'ufficio personale provvederà a verificare le eventuali segnalazioni. Si adotteranno i provvedimenti del caso.

Punto 10

Il presente Piano ha durata triennale.

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un aggiornamento adeguato.

